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La ritirata del nemico - Piccole scaramuccie - Morti e feriti 
NOSTRO SEIIVIZIO TELEORAPICO 

.Le rèsp-OHsabilità 
[Usurpo, per un istante, il titolo dì quanto 

•vado .-Borivendo alle leliteire-telegramnai del­
l'or». Macola sulla can^pagna d'Africa, e 
sullo rtristi vicende della medesima. 

Ma non è mia mtenzioB.o, parlando delle 
responsabilità, di ferniMiroJ su quella ohe 
l'on. Macola può essersi assunta coi suoi 
giudia! sulla condotta della guerra nell'E­
ritrea, giudizi da lui espressi con una serio 
di lettore, che puro hanno aìruto un m e ­
ritato ed linoontra-slabile successo. 

Se quelle lettere apportassero, più o 
meno tardi, una tal quale .responsabilità 
per l'on. Macola, ognuno sa oVflgil non è 
uomo da declinarla. 

D'altronde ognuno altrettanto sa che le 
cosa ivi dette sono disgraziatamente vere' 
Tutto al pili pò trebb'essergli opposto se 
tutto il vero si possa sempre dire, tanto 
meno stanipare pensando al vecchio ada' 
gio: Kerba volani, s'cripla manent. 

Ora che si dirà via di qui dell'esercito 
nostro, dato e concesso che tutto qiinhto 

.ne fu scritto sia né più né meno che la 
pura e semplice verità? 

Ma vi è un altro adagio che fa tacere 
tutti questi scrupoli: medico pietosa uccìde 
l'ammalato. E noi che, lungi dall'uociderlo, 
vogliamo invece ravvivarlo, e ridonargli 
tutte il fiore della salute, abbandonati gli 

' scrupoli, concludiamo senz'altro: Macola 
fece bene a dire nuda e cru'la tutta in­
tera la verità. 

È però di ben altro responsabilità che 
' io intendeva parlare: di quelle, che sca 

turiscono in genere dai rapporti della vita 
sociale, ma più specialmente dai rapporti 
della politica. 

Lascio stare dei primi, che l'occupar­
sene sorpassa i limiti concessi ad un arti 
colo di giornale, Mi restringo alle respon. 
sabilità della politica, questa specie di ca­
micia di Nesso, che coarta e tormenta la 
classe di noi giornalisti. 

Parlo dei giornalisti di coscienza, per i 
quali l'adempimento della propria missione 
non è da prendersi alla leggera, ma è una 
cosa seria. 

Se ciascuno, nella sua sfera d'tzione, 
avesse il vero sentimento della propria re­

sponsabilità, forse molti errori sarebbero evi­
tati, forse SI l'ebbero scongiurate molte sven­
ture. 

Dicono ohe della scienza del poi sono 
pieno le toiSi'; mix, solto 1' monbo, per e-
sempio, delle ultime vicende africane forse 
non dev'essere lecito domandare se aves­
sero il sentimento della loro responsabilìlà 
coloro che per i primi spinsero l'Italia sulle 
sabbie africane, poi coloro che mantenne­
ro, per oltre un decennio, la fatua credenza 
t'he su qu Ile sabbie, o sia pure sul cele­
brato altipiano noi avremmo trovato l'Eden 
di tutte le delizie? 

Non sono forse responsabili di un grosso 
errore, sia i primi, ohe idearono l'impresa, 
sia particolarmente coloro, che, investiti 
di un potere leg stativo, non solo la secon­
darono, ma l'hanno incoraggiata col loro 
plauso? 

Ma le tardo recriminazioni né asciugano 
una lagrima, né fanno rientrare un quat­
trino, del denaro male sposo, nelle casse 
dello Stato. 

Dobbiamo invece premunirci ad ogni co­
sto contro un altro pericolo, contro la mi­
naccia di un disastro, ohe sarebbe,» mille 
doppi, pciigio e, per le suo conseguenzi', 
degl' infortuni, che ci hanno ultimamente 
colpito. 

Da qualche tempo, ma specialmento dopo 

Abba-Carima, va prendendo piede in certe 
filo il malsano iconoetto ' dì abbandonare 
del tutto la colonia eritrea, si faccia o non 
si ifaccia la paco. Sono le stess file, dove 
si aspira d'ordinario al monopolio di tutte 
le idee nobili e generose !?! 

Alla, larga dalla nobiltà e dalla genero­
sità! Cosi dopo un'avventura tanto infeli­
ce, UB popolo, come il nostro, se non gio­
vane, ringiovanito, dovrebbe rassegnarsi a 
portare sulla guancia il marchio dell'igno­
mìnia, e sulla fronte il molto a ritroso della 
battaglia di Pavia: Tulio è perduto, ANCHE 
r onore 1 

Non crediamo che vi siano italiani ca­
paci di assumere questa responsabilità: è 
molto probabile che sieno dei rinnegati. 

Fra tutte le responsabilità questa sarebbe 
più grave di ogni altra, e noi non sarem­
mo mai capaci di condivìderia. a...e. 

(ILI A T O i i i l l D'Af Ria 
6 5 utQciaU s o r t e g g i a t i 

(O. S.) Roma, 31 
Al ministero della guerra sono stati sorteg­

giali 65 ufflciali tra coloro che hanno fatto 
domanda di essere mandati tn Africa. 

I sorteggiati hanno ordine di tenersi pronti 
par qualaiasi eventualità. 

U n q i i l ione e m e z z o 
. pel r i s c a t t o del p r ig ion ie r i 

(G. S.) Roma, 31 
II maggiora Salsa sarebbe autorizzato ad 

otTrira la somma di un milione e mezzo pai 
riscatto dei nostri prigionieri ia Africa. 

Per lo sgombero di Adigrat si esclude qual­
siasi prezzo di riscatto. Se , Menelicli non si 
deciderà entro il mese di rilasciare ia guar­
nigione di .Idigrat, il generala Baidissera an­
drà in soccorso della medesima. 

Si crede che sia questa questiona che quella 
dalla pace saranno decise prima dellaPasqua 
abissina, ohe ricorre il 18 aprile.. 

Le t r u p p e a d O h u l è C u s s a i 
I De rv i z i logìs t ic i 

(A. L.) . • Roma, 31 
he truppe, ohe il generale Baldissera ha 

condotto seco nell'Ohulè Oussai, ammontano 
a 20 batlaglioni, ripartiti ia 3 brigale, e 12 
batterle d'artiglieria. 

Alcuni battaglioni vennero incaricati dei 
servizi di retrovia. 

i servizi logistici tra Asmara e Saganelti 
funziouaoó egregiamente. 

Non si sa ancora se'Baldissera abbia con­
tinuato ia sua marcia oltre Saganeiti. 

Menel i l i n o n i n v a d e r e b b e l ' E r i t r e a 
(A. L.) Roma, 31 
Una della ragioni, per lo quali si escìude 

ohe Menelih pensi ad invadere l'Eritrea è 
questa : ohe i suoi ras ed uffloiah non pos­
siedono Oiignizloni suffleienti teRjtivamente ai 
territori posti al, di qua del Belesa. Si osser­
va ohe IMensllh è troppo prudente per avven­
turarsi in un paese scarsamente sconosciuto. 
L ' a z i o n o de l l ' I t a l i a , Gornfiania e d In -

g h ì U e r r a c i r c a la t o r n i t u r a d ' a r m i 
da l Belg io p e r Menel ih . 

(A. L.) Roma, 31 
Telegrafano da Berlino : 
Constando ohe II Belgio fornisce armi e mu­

nizioni a tutti i paesi dell'Africa, si parla di 
un'azione collettiva da porta dolla Germania, 
Italia ed Inghilterra per far cessare un slmile 
stato di coso. 
Gli a m b a s c i a t o r i su l l a . co lon i a E r i t r e a 

(A. L ) , Roìna, 31 
I pareri, esposti dagli ambasciatori italiani, 

che erano in questi giorni a Roma, circa la 
sifuazion» europea, sono favorevolissimi. 

Tanto il conte Nigra, quanto il conte Tor-
nieliì, conversando coi membri dal governo, si 
sono mostrati convinti che l'attuale calma in 
Europa sm-A mantenuta per molto tempo, gra­
zie sponialmonte al riavvieinamento operatosi 
tra riDghIlterra a la triplioe alleanza. 

Nei circoli diplomatici si ritiene ohe questo, 
riavvieinamento avrà un favorevole influsso 
anoha negli affari dell'Estremo Oriente. 

Un i rapor lan l ' e »ilss«8.<ilouo 
sul lo cose d ' A l r i c a 

a l i a r i a p e r t u r a de l la C a m e r a 
(A. L.) Roma, 31 
Nei crocchi dì Montecitorio si ritiene cho 

alla riapertura della Camera vi sarà una 
nuova importantissima discussione sulla cesa 
d'Africa, che si chiuderà molto probabilmente 
con un Quovo voto politico. 
L e p r o p o s t e di a l l e a n z a di ftleneliok 

col la R u s s i a 
(A. L.) Roma, 31 
Si ha Pietroburgo : 
Posso assicurarvi che Manelick, scrivendo 

reeentemante allo czar, propone un' alleanza 
eolla Russia, affrendo in contraccambio dei 
vantaggi commerciali agli importatori russi. 

X 
U n d o c u m e n t o a u t e n t i c o 

su l la l i be raz ione di M a c a l l è 
Il Popolo Romano pubblica il testo del di­

spaccio inviato dal generale Baratieri al mi­
nistro, dolla guerra circa ia liberazione del 
presidia di Makallè comandato da Galliano. 
Eccolo: -

« Govemalore Eritrea al Ministro guerra, 
Adagamns, 18 

« Felter nome Menelik, garante ras Ma-
oonnen, offerto presidio Macallè uscita libera 
con armi, .munizioni guerra, donne, bagagli 
per raggiungerò nostri Adigrat. -

« Considerando imminente caduta forte, per 
mancanza acqua, essere ìmpossibiia presidio, 
circondato Atte schiere scioano, aprirsi stra­
da, esaero impossibile avani5are ora con truppe 
soccorso in tempo, senza gravissimi rischi di 

voli par presidio, cho sostenne tanti attacchi 
contro forze tanto preponderanti. 

«Felter crede alla buona fede di Menelih 
a di ras Maconnen, ed asserisce impossibile 
vi manchino se giurano. Tuttavia per maggior 
guarentigia egli medesimo tornerà stamane 
da Menelih e rechi rà mio ordine Galliano, 
soltanto quando abbia, ogni siciirezza che patti 
siano rispettati. 

« Ordine a Galliano dice ; Ella abbahdonerà 
il forte, quando ravvisi nelle trattaiive e nella 
esecuzione tutte le garanzie più assolute, ohe 
tali condizioni siano sorupolosameota , osser­
vate. In caso diverso lo lascio piena facoltà 
di regolarsi come ella crede, avendo il Go­
verno piena fiducia nel suo esperlmentato va­
lore a sagacia. 

« Ti-atlando con abissiiii sembrano necessa­
rie queste precauzioni. Co*ì Cfcssióne forte 
salverebbe onorevolmente nòstro presidio, au­
mentando nostra forzo, e renderebbe libera 
nostra aziono nelle pros'sitho operazioni,, na­
turalmente quando lUenelih non muti parere 
e si guadagni tempo. « Baratieri, » 

L a s a l u t e de l P a p a 
Roma, 31 

h'Opihione narra che il Papa oggi, dopo la 
messa, mentre si recava nella sala di riservata 
alla colazione, è stato coito da lievissimo ma­
lore. Si riebbe immediatamente, ha (ìitto Co­
lazione e poi si è recato nella Bibliotcoa ove 
il cardinale segretario di Stato Rampolla gli 
feoa la relazione intorno al ricevimento del 
Corpo diplomatico. 

L a l es ta d e i !• "maggio 
(A. L.) Roma, 31 
I prefetti, interpellati dà! govei'no hanno 

espresso il parere che la testa del !• maggio 
passerà in Italia nella più perfetta tranquìl-' 
lite. » 

Si assicura che 11 governo pormatterà i co­
mizi operai In occasione del V maggio, pur­
ché tonati iu locali chliiai. . , 

I l p r o g e t t o di u n a t a s s a t n iUta re 
(A. h.) . Roma, 31 
In una conferenza, che ebbe luogo ieri tra 

gli on. Ricotti e Branca si è discusso intorno 
al progetto per una ta-ssa allitarc-

I s o v r a n i d i G e r m a n i a in v i agg io 
Napoli, 31 

h'Bohenzollern ieri con la famiglia impe­
riale tedesca, scortato dal Kafserln Auffusta 
è partito alla ora tre pom. per Palermo, ove 
arriverà domattina alla ore 8. 

I l p r i n c i p e E n r i c o di P r u s s i a 
Napoli, 31 

II principe Enrico di Prussia parte per Roma 
domattina alle''.'7.B0. 

V i r cow IH I t a l i a 
Il professore Virooiy, illustraKione delia 

scienza medica tedesca, è partito questa mane 
da Boriino per venire in Italia ; vi rimarrà 
tre settimane. 

L o t t e r i a d i A n a g n i 
Roma, 31 

È princ'piata l'ostrazioue della lotteria di 
Anagni. 

11 premio di quarantamila lire è sfato vinto 
dal biglietto sene 0, n. 363.139. 

Proseguo l'astrazione e il bollettino com­
pleto ufllciale uselrà ai dieci di aprile. 

DA MILANO 
C o r s e ve loo ip id i s t i che 

a l T r o t t e r I t a l i ano di Mi l ano 
{Nostra Corrispondenza pariiaolare)\ 

SO Marzo 
(ALFIO.) Oggi abbiamo avuto la prima gior­

nata 'delle corsa velocipidisticho indette dalla 
società ginnastica Foiza e Coraggio. 

A Milano, quale contro del ciclismo italiano 
viene data una speciale importinza alle prime 
corse di' biciclette, e difatti II concorso del 
pubblico al Trotter Italiano, quantunque ci 
fosso un vento abbastanza molesto, fu nume­
roso, tribiitio, palchi e posti da 60 centesimi 
alquanto affollati. Però il divertimento fu me­
diocre, essendovi un programma poco at­
traente. 

Ormai il ciclismo milanesa ha por iscopo la 
reclame alle macchino dèi diversi stabili­
menti, mancando alfatto quelle gai'e, cho 
tàuto ìnlel"e8sara'oo-"ii-piii/bi/Cff ciaquo àuni 
Eono. Ora tutto è calcolo, interesse e concor­
dati fra ciclisti e proprietari di biciclette. 

I migliori corridori quindi si astengono di 
intervenire oit abbiamo sempre i soliti nomi 
che figurano in tutte lo riunioni. 

Dopo queste poche considerazioni, ecco l'e­
sito delle corse di ieri. 

Premio Trotter Italiano — Corsa di bici-
eletti par professionisti - percorso m. 200 - al 
primo arrivato medaglia d'oro. 

1. Batteria — Corrono - Pasini di Forlì, Ru­
sconi di Milano, Perico di Milano, Revorsi di 
Aquila, Rognoni di Milano e CorbeUa di Mi­
lano. 

Arrivano : I . Pasini 9. Revorsi - 3. Corbella. 
2. Batteria — Corrono : Beccaria di Pavia-

Daring di Torino - Singrossi di Milano a Dol-
Veochio di Firenze. 

Arrivano; 1. Singrossi - 3. Daring -3.Bec­
carla.' 

3. Batteria — Corrono : Pontecchi di Fi­
renze, Diega, Faliva, Vigorelii diMilano, l'u-
masolli di Bresca, Tardy di Torino. 

Arrivano :' 1. Pontecchi - 2. Tomaselli - 3. 
•Vigorelii. 

Decisiva — Corrono : Pasini, Reversi, Da­
ring; Singrossi, Ponteoobi, Tomaselli. 
. Arrivano: 1. Pontecchi, 2. Tomaselli - 3. 
Pasini, ai quali vengono assegnati i premi di 
L. 250 - L. 150 e L. 100. 

Premio Andrea Doria — diiettanti con bi-
cloletti - percorso roetri 2000 - premi oggetti 
di valore ai primi tre arrivati. 
B l . Batterla — Corrono s Ramella iì Milano, 
Rico di Galleralo, Foresti di Brescia, Aozani 
di Milano. 

Arrivano: 1. Foresti - 2. Ramella - 3. An-
zani. • , 

2. Batteria — Corrono : Neghor di Milano, 
Momo di Voghera, Spartaco di Milano, Cat­
taneo dì Monza. 

Arrivano: 1. Momo - 2. Spartaco - 3. Cat­
taneo. 

Decisiva — Corrono ; Foresti, Ramella, An-
zanì, Spartaco, Momo e Cattaneo. 

Arrivano : 1. Momo - 2. Spartaco - 3. Fo­
resti. 

Premio Tribuna - - Professionisti - riser­
vato ai non premiati nella linaio ed ai terzi 
a quarti arrivati nella singole batteria del 
premio Trotter Italiano - percorso m. 2000. 

Premi L, 250 di cui h. 125 ai 1. - L. % 
al 2, e L, 50 al terz.). 

Corrono — Perico di Milano, Reversi di 
Acquila, Corbella dì Milano, Beccaria di Pavia, 
D.iring di Torino, Del 'Vecchio di Firenze, 
Diego e Faliva di Milano, 

Arrivano : 1. Faliva - 2. Perico - 3. Cor-
bolla, 

. Profissiiouiiti 
300O - Premi 

150 al 2. h. 100 

Rusconi 0 Sin-

Preiino Forza u Oora;;i;io • 
con tandams — percorso ra 
L. .TOO di cui t . 250 al 1. h 
al terzo., 

Corrono: Daring e Tardy • 
grossi, Pasini e Tomaselli, fratelli Fontana. 

Arrivano: 1. Pasini - (2. Rusconi - terzo 
Tardy. 

E qui flnÌBOono io corse cho destarono po­
chissimo interesse por le ragioni ohe più sopra 
ho enunciato. 

Domenica p. v. altra riunione, e cosi di se­
guito tutto ie domeniche Anche i buoni miU-
nesi non sì stancheranno di assi5tera a corse 
il cui scopo principale e l'intarease. Vi terrò 
informati. 

Guerra d'Africa 

La ritirata del nemico 
V i o c o l e s e a r a n i u e e i e 

B S o r i i e i T e p i t l 

("XJfficialoJ Uassaùa, S9 
Con piroscafo portato a Perim, Baldissera 

con 2 ufaclali e 140 armati del Hamasan a 
dell'Okulè-Kusai, ha riconosciute le strade eS 
ì luoghi d'acqua da Saganeiti a Cokonda ri 
tornando all'Asmara polla via Qura. Strada 
facendo furono raccolti alcuni nostri feriti 
gravi. L'acqua scarseggia dovunque nella zona 
percorsa. 

I! maggiore Prastiuari ha da Adigrat, in data 
20, loiorma cna ìi Aogfls •«> in ritirata verso ii 
Sud con tutti 1 ras, ecoettaati i tigriai e sa­
rebbe giunto a Negasoè sulla via di Macallè 
a 9 ore da Adigrat. 

Prastiuari soggiunge ohe nel catnpo del 
Negus taeevasi correre la voce cho la ritirata 
avveniva in seguito alla pace oonohiusa cogli 
italiani, ma che invece pareva ohe la ritirata 
dovo-iso a(tribuir,si alla soa.-sezza di viveri. 

Aft'ei-masì che gli scioani razziarono l ' I la-
ramat, l'Asbì ed una,par te dell'Agame, ma 
che 1 razziatori essendo slati presi a faoilate, 
il Negus irritato ordinò che so ne inoen-iias-
sOro i villaggi. 

Il maggioro Salsa scrive da Adigrat in data 
2(3: Sono arrivato iersera : paro conformata 
la ritirata del Negus; però ia ritirata non è 
ancora accertata, data la nuova situazione eJ 
essendo il Negus molto lontano dal luogo di 
convegno, ho scritto a ras Maconnen chie­
dendogli indicarmi una località pel convegno. 

Il maggiore Salsa attende ad Adigrat la ri­
sposta di ras Maconnen. Continua dal campo 
scioano il "ritorno di piccoli gruppi di prigio­
nieri rilasciati dai nemici. 

Dal fronte ovest informasi che un vasto 
campo di Dervìsci è stabilito a Tuoruf dove 
cavano numerosi pozzi. Nel niorno ventìcinque 
i Dervisci fecero fuoco con due cannoni dal 
monte Mocran contro gli accampamenti e-
sternì da' forte Cassala ma senza alcun ef­
fetto. 

La mattina del 28 il maggiore Hidalgo co­
mandante il forte ha inviato il seguente te­
legramma : 

Sino dallo sai sì combatte contro massa ne­
miche staliilito al monte Mooram, Finora ab­
biamo un morto e quattro foriti. Il colonnello 
Stevani è in marcia verso Sabderat ; racco­
mando intanto al comandante dal forte Cas­
sala di non impegnarsi. 

Corriera dell'estgro 

C h i n a , M a d a g a s c a r , E g i t t o 
a l S e n a t o f rancese 

• [Parifft, 31 
Al Senato l'aula e le tribune sono gremite. 

Regna grande animazione. 
Bardo'ix interroga Bourgeois sulla politiea 

estera 0 chieda spiegazioni sugli affari dolla-
Ohìna, del Madagascar e dell'Egitto. 

Bourgeois rispondo non essere stato infor­
mato della nomina di Robert Stuart a diret­
tore dell'amministrazione ^elle poste in China. 
Soggiungo che il nuovo prestito chinoae si è 
accordato ad istituti inglesi e tedeschi perchè 
questi oft'rirono condizioni migliori dai fraa-
cesi s russi. 



Parlando del Madagascar Bourgeois dice ohe 
11 govtrno francese notificò 1' 11 febbraio a 
tutte le potenze la presa di possesso dui Ma­
dagascar ed alla quasi uuaniraitfi le potenze 
accusarono ricevuta della notificazione seiwa 

riserve. 
Quanto all'Egitto, Bourgeois dice: Fummo 

improvvlsamonte informati della spedizione a 
Bongola. Bourgeois ricorda che Berthelot spie-

:gò alla Camera II 19 marzo quali fossero le 
vedute del governo su tale questione. Sono 

motivi che egli allora addusse che Indussero 
il governo francese a chiedere all'Inghilterra 
informazioni relativamente all' impress di Don-
gola ed a dare Istruzioni al commissario fran­
cese presso la cassa del debito egiziano. 

La maggioranza però di tale commissione 
non accettò le vedute della Francia, In sé­
guito a ciò I commissari francese e russo si 
ritirarono. 

La difflooltà non poteva più essere risoluta 
ohe in via diplomatica; lo vedute della Fran­
cia furono comunicate all' Inghilterra; i ne­
goziati furono avviati dalla i?rahcia e verran­
no condotti con saviezza o con fermezza. 

Giammai l'accordo fra la Francia e la Eus-
8la fa più completo e più cordiale;, Bourgeois 
concluse così : « Sono lieto di. scendere da 
questa tribuna con tale dichiarazione e prego 
il Senato dì dare al governo l'autorità neces­
saria onde proseguire i negoziati in corso». 
/"ApplausiJ. 

L'incidente è chiuso. . 
Parigi, 31 

Dopo la seduta del Senato, Bougeois conferì 
lungamente con l'ambasciatore di Russia. 
D e l e g a t o i t a l i a n o c h e b r i n d a a P a r i g i 

Parigi, 31 
I membrldel Congresso ferroviario inter­

nazionale, in seguito ad invito, visitarono ' il 
Municipio. 

Fu servito un lunch ; il delegato italiano 
brindò alla città di Parigi, che disse essere 
sempre ospitale. 

Ne l l 'A l r i ca a u s t r a l e 
Londra, 31 

Ooraani. — Oamberlaìn legge un dispaccio 
da Buluwayo che annunciava ohe la città è 
provvista dì viveri per un mese 

1 matablli si riuniscono a Molofo Hiliis e 
minacciano di tagliare le, comunicazioni, col 
Sud. GÌ' insorti sono bene armati. 

T é r r a m o t o 
Roma, 1 

Stamane avvenne una scossa, di terremoto 
a Messina e Regi)!la Calabria; nessun danno. 

L a r ibe i l i one a M a t a b e l o 
' Capetown, i 

La ribellione nel paese Matabele propagasi. 
Reggio Calabria,! 

Alle ore otto avvenne unaacossa ondulato­
ria, molto panico. 

Cose del C a i r o 
Londra, 1 

Dalla Datty Chronicle del Cairo: 
il padre Hossignoll afferma che tutti i der­

visci nuironsi contro gli egiziani. 

gante all' emigraslone terapcranea verso il 
mezzogiorno della Francia. 

Sappiano i nostri operai e giornalieri, che 
senza un recapito sicuro, senaa una promessa 
di lavoro, o in ogni caso,-, senza la somma 
necessaria per un probabile viaggio di ritorno, 
sarà molto pericoloso per essi lo avventurarsi 
in questo paese in cerca di occupazione. 

CRO MA DELLA PROVINCIA 

Le schede bianche 

HOTIIIE 
Concernenti l'emigrazione italiana 

DAL BOLLBTTINO 
DEL MINISTERO DEGH AFFARI ESTERI 

Febbraio 1896 

E m l s i r a z i o n e i t a l i a n a a Mars io l i a •— 
(Oa un rapporto del R.- Console generale 
marchese S. Oarcano, in data 24 Feb­
braio 1896). , 

Tutti i giorni numerosi nazionali disoccu­
pati si presentano a questo, R. Consolato per 
avere aoocorsi e rimpatrio gratuito; ma, per 
-disposizione di regolamento, le loro domande 
devono necessariamente rimanere, il più delle 
volte, insoddisfatte. 

Le difficili condizioni del momento sono, 
come potei convincermi, dovute, più che ad 
altro, all'eccessiva offerta della mano d'opera, 
per la continua affluenza di nuove braccia 
italiane. Ed è cosa dolorosa il veder arrivare 
qui numerosi slerratorì, minatori, braccianti 
in genere, calzolai, sarti, meccanici, ecc., pro­
venienti, in cnassimi parte, dal Piemonte, 
dalla l'oscana e dalle provinole meridionali, 
senza-indirizzo o recapito di sorta. Non parlo 
poi del moltissimi spostati, i quali meno degli 
altri possono sperare di trovare occupazione. 

Trascorsi pochi giorni ih ripetute ed infrut­
tuose ricerche di collocamento, esaurito lo 
scarso peculio, respinti quali indigeni abituali 
dalle cucine economiche e dagli asili notturni, 
molti dei nostri operai sono costretti, in ul­
timo, a percorrere a piedi la strada da Mar­
siglia alla frontièra, per, essere rinviati dal­
l'autorità ,di pubblica sicurezza del Regno al 
Comune dì domicilio. E questo stato di cose 
dura da diverse settimane e non accenna a 
modificarsi. 

É adunque della massima importanza ed 
urgenza ohe queste circostanze siano fatte 
«a:;oscere nel Regno, dalle autorità politiche 
ad amministrative, con quei mezzi che si re­
puteranno migliori, soprattutto in quei centri 
di popolazione' che danno no forte contin-

(Dalla PERSEVERANZA) ,. 
Abbiamo ricevuto un vigliettino, scritto, si 

vede, da uno che ci vuol bene, perche prin­
cipia con un cara e prosegue col tu: dei, che 
lo ringraziamo con tutta l'espansione dell'a­
nimo. Ma si senta «osa dice: 

Cara Perseveranza, 
« A proposito del tuo articolo Modifleazioni 

alla legge elettorale: che nei determinare il 
numero dei votanti non si computino le sched» 
dichiarate nulla capisco, e va benone; ma che 
non si abbiano a computare io bianche non 
arrivo proprio a persuadermi. La scheda bian­
ca non deve essere dichiarata una scheda nulla 
perchè, come tu dici, non c 'è votante se non 
e' è cosa votata. La scheda bianca è il voto 
di un elettore (non appartenente oei'to alla 
categoria di quelli iscritti in for?,a dell'art. 100) 
che tra due candidati proposti non sa sceglie­
re, e quindi, piuttosto: ohe mettere 11 nome 
di un elettore qualunque, ohe rendereboe va­
lida la sua scheda, e computato il suo voto, 
recando però inutile noia agli scrutatori, de­
pone ia sua scheda nell'urna senza alcuna in­
dicazione. Se venissero approvate le modiac»-
zioni Torriglaui da te lodate, è certo che non 
si avrebbero più schede bianche, ma sì avreb­
bero 'invece voti dispersi. Con qual vantaggio? 
Me 11) sai dire? Se ho torto, pers.iadiml e ti 
sarò gratissimo. » 

UN ELETTORE. 
La risposta è molto facile. Noi ammettiamo 

solo votanti e non votanti; e chi depone nel­
l'urna una scheda bianca fa bensì perdere un 
po' di tempo agli scrutatori, ma, checché al­
tri ne pensi, non votae dev'essere escluso dai 
computo. Né l'esempio addotto da! nostro con-
tratlditore vale a farci mutare parere. Anzi­
tutto lo soegllere s'avrebbe a considerare come 
un obbligo, essendo quasi impossibile il non 
saper vedere, o intravvedero, chi tra due can­
didati sia atto a rappresentare, se non il mag­
gior bene, il minor male. 

Ma si conceda pUra che un elettore non rie­
sca a levarsi dall'impiccio: ebbene, s'astenga, 
e non vengi, col suo pezzettino di carta in­
tatta, a turbare quella ohe si potrebbe chia­
mare la sincerità numerica dello votazioni. Né 
si creda ohe la nostra sia una soflsticberia, 
una sottigliezza vana, giacché la finzione delle 
schede bianche può recare effetti pernioiosi. 
Infatti, esse, elevando li numero eoi votanti, 
e per conseguerìaa quello •ritihioatu.popohè «» 
candidato rimanga eletto a primo scrutinio, 
rendono spesse volte necessario il ballottaggio 
che altrimenti si eviterebbe, aprendo cosi la 
via alla possibilità di certe coalizioni deli'ul-
tim'orn.- i repubblicani e i socialisti di Mi­
lano ioeent - ohe assicurano talora la palma 
del trionfo a chi più si discosta dagli ideali di 
quell'eiettore medesimo che s'illude d'aver 
salvato cavoli e capre col pezzettino di carta 
intatta sullodato. 

Del resto, per quale motivo una scheda su 
cui, per deliberato proposito, non si scrisse 
nulla, varrà più d'un'altra illeggibile soltanto 
per l'imperizia calligraBca del suo autore? 

Ciò che s' è :detto al fautori dello schede 
.bianche va ripetuto suppergiù a chi fa disper­
dere, i voti scrivendo un nome qualunque. Agli 
uni e agli altri, poi, si potrebbe rivolgere una 
domanda: « Perché volete cacciarvi con tanta 
ostinazione nella mischia, S3 con sapete com­
battere? Statevene alle vostre case, e.non per­
mettetevi, col giochetto dì voti che non son 
voti, di scemare ia serietà d'un atto seriissi-
mo, anzi sacro, qual'è quello di nominare co­
loro nelle cnl mani avranno a trovarsi gli in­
teressai della Nazionei » 

E poiché il gentile contradditore accenna a 
un nuovo inconveniente,, proporremmo, per 
prevenirlo, UB quesito: « Non gioverebbe de­
terminare pei candldatllsolati, messi lì perun 
.sémplice capriccio individuale, un « minimun » 
di voti, al dissotto del quale le schede por­
tanti i loro nomi si diciiiarassero, come vir­
tualmente sono, pari alle bianche, e quindi di 
nessun effetto? » 

(«eSTRA C0RRISP0N»S2AÌ 
CUtaaoUa^ ,3* , , —• (f, z.)— Da parecchio 

tempo, nel paese e dintorni, lamentavansi dei 
furti, senaa. che s i , potesse veair a capo degli 
autori. 

Le indagini incessanti del bravo delegato 
Barelli, l'opera attiva de! brigadiere Savoldi 
non giuDgsano a rintracciare le fila del ma-
landrinaggio> 

X 
Avvennero anche nel frattempo degli atti 

di vandalismo; furono gettato nella fossa di 
cinta molte- pietre, levate dal parapetto del 
Ponte Bassanese; venne strappato l'albo mu­
nicipale e gettato nella stossa fossa. 

L'opera intelligente dell'egregio funzionario 
della pubblica sicurezza no» si arrestò, anzi 
si accalorò, e finalmenlo il bravo Barelli potè 
agguantare i malfattori. , 

X 
La notte tra il 2.'5 ed il 26 corrente, oonsu-

mavasi un Japto ,dl frumento ed.altro a danno 
del sig. F^ Prosdoclml. 

Questo fatto riaccese le ricerche, e vennero 
arrestati 4 individui, tra cui un noto progiu­
dicato,, che face delle rivelazioni; ciò condurrà 
certo alla scoperta del resto, ed a liberare il 
paese da una insipiente associazione di malvi­
venti. 

Va tributata una sincera lode al bravissimo 
delegato, sig. Sorelli, ed al solerte brigadiere 
Savoldi, che cooperò bravametite per la sco­
perta di questo fior di galantuomini. 

I^a '.'?...1|Mtl!J!l 

ILA. WAMIETA. 

L e n o m i n e de i cons ig l ie r i d i S i a t o 
L'on. Rudinì, d'accordo coi l suoi coilegbi, 

ha deliberato d'adottare per il Consiglio di 
Stato un provvediménto consimile a quello 
per la nomina d;i sindaci, cioè lasciare che 
per le nuove noroiae di consiglieri lo stesso 
Consiglio deliberi. 

L e l u n z i o n l de l i a s e t t i m a n a s a n t a • 
Telegrafano da Roma 31 : 
Il Papa ha ordinato che abbiano luogo, 

tanto in San Pietro quanto nello alti-e chiese 
di Roma, tutte ìe funzioni della settimana 
santa colla più grande solennità, avuto ri­
guardo anche al gran numero di stranieri che 
si trovano in Roma. , " 

' U n v i cen t ino c o n d a n n a t o a m o r t e 
1 n ' B u e n o s - A y r e s 

Nel luglio del 1894 venivano barbaramente 
assassinati nella loro abitazione di Calle Sui-
pastra id Buonds Ayres il banchiere Calcagno 
Santiago e il di lui figlio Eugenio, nativi di 
Arenzano. 

Dall'autopsia cadaverica, ordinata dall'auto­
rità giudiziaria, si potè constatare che il San­
tiago Calcagno era morto senza far resistenza 
mentre il figlio non avea soccombuto ohe dopo 
una fierissima resistenza. Risultava inoltreehe 
i due infelici erano stati assassinati da uno 
stesso Individuo con un'arma contundente e 
che infine il delitto era stato premeditato e 
compiuto con ferocia staordinaria. 
• La polizia postasi attivamente alla ricerca 
deli'assassino, arrestava nel giorno 7 luglio 
1894 il serVo dei Calcaguo, tale Antonio Ca­
ruso, nativo di Vicenza, mentt;e stava in un 
osteria sóriverido delle lettere per provare 
l'alfUl" oVe rosso s%atO' arreslatu. Al luumonto 
dell'arresto,'il Caruso indossava un vestito del 
Santiago Oaicaguo, portava una catena dello 
stesso con'medaglione portante le iniziali S C. 
Interrogato, confessò i! delitto, dicendo che 
mentre portava il sale era stato avvicinato 
dall' ottantenne Calcagno in atto minaccioso. 
Ohe egli aveyà alzato 11 pestello e che aveva 
atterrato il padrone con quest'ordigno. Tor­
sione bugiarda, essendo risultato che egli a-
veva preparata, una fossa per seppellirvi i ca­
daveri dei suoi padroni dopo averli derubati. 

Instituitosi li. processo, il Caruso veniva il 
1' del condente mese tratto dinnanzi ai tribu­
nali di Buenos Ayres, e condannato alla pena 
di morte. 

U n conai 'esso di f reno log ia 
Nell'occasione del 138- • anniversario della 

nascita di Giuseppe Gali, il fonditore d,t!lla 
frenologia, lo .scopritore delle patatine del 
cranio, si terrà a Londra un Congresso di fre­
nologia. ,' 

A questo proposito si ricorda ohe Gali — 
le cui spoglie sono al Pére Lachaise — fu 
seppellito setiZa t^sta : nella ba^a,. alla testa 
di Gali, è sostituita una testa di gesso, di di­
mensione ordinaria, che figurava nella colle­
zione del celebre frenologo. 

Gali mori il 22 agosto 1828, nella sua casa 
di campagna di Moatrouge, e li suo corpo fu 
trasportato in via Sant'Onorate, 327, nell'ap­
partamento che lo scienziato abitava fin dal 
suo arrivo a Parigi, Gali aveva espresso la 
volontà che lapsus lesta fos-e staccata dal 
corpo e collocata nella collezione da lui for­
mata e legata allo Stato. 

Il dottor Vimo.nt si occupò della penosa o-
perazione. Il cervello pesava esattamente duo 
libbre e undici once. Il corpo'fu imbalsamato 
secondo il metodo antico, alla presenza di pa­
recchie celobrìtik inedlche e scienziati. 

![i Be Oacar a Venezia 
Ieri abbiamo arniinijiato il probabile pas­

saggio per la r.ostra staziohe ferroviaria di 
S. M. il Re Oscar II. di Sveala e Norvegia 
diretto a Venessla. 

• Anche il Veneto aveva la stessa notizia ; 
oggi \' Atìriaiico conferma !e nostre informa­
zioni e dice ohe l'augiisto sovrano sarà oggi 
a Venezia, senza pBr6 precisare l'ora. 

Da Roma poi dal nostro corrispondente ab­
biamo ricevuto il seguente telegramma : , 

(G.S.) Roma, 1 ore 9.15 
« Re Oscar arriverà Venezia oggi ore 18.45. 
Soggiounerà ivi due settimane desiderando 

incontrarsi con Re Umberto e con Guglielmo ». 
Re Oscar sarà quindi di passaggio per la 

nostra stazione questa sera alle ore 17,59 
(5.59 poni.) proveniente dalla linea di Verona. 

. . ' . 
I l c a p i t a n o L a u r e n t ! . 
Diamo una consolantissima notizia. 
Il capitano Laurentl,'^veneto, che apparte­

neva al 76' fanteria, che si dubitava fosse 
morto' nella giornata di Abba-Garima, trovasi 
invece ammalato all'Asmara, qualcuno dico 
ferito. 

Siamo lieti di tale buona notizia, e mentre 
auguriamo al bravo ufBciale prossima la gua­
rigione, speriamo di rivederlo ancora fra noi. 

Abbiamo già detto che il capitano Laurentl 
è' molto conosciuto a Padova. 

. •» 
ÌLO, q u l s t i o n e de l gaz . 
Sappiamo ohe la società locale per la illUf 

rainazione a gaz offerse all' Amministrazione 
eentrale di depositare immediatamente nella 
Cassa del Comune l'Importo della tassa sul 
consumo del gaz percetto e da percepire fino 
alia risoluzione della causa promossale contro 
dal Comune, e ci consta ohe l'Amministra­
zione Comunale accettò l'offerta. 

Tanto a tranquillità del privati consuma­
tóri. • 

AI B a s s a n e l l o . 
Questa sera alle oro 8 e mezza avrà luogo 

alla Birreria al Bassanello un esperimento di 
luce elettrica con un recente sistema adottato 
dalle principali cUtà di Germania. 

In tale occasione II tram, dietro concessione 
speciale della società, farà servizio fino alle 
ore 23 (11 p.). 

Vi sarà anche concerto. 

«CeiDENTE 
I l ib'iiiione F r a n c l t o t t i . lo r l to • 

l i coccliiSer& cava l l i e c a r r o z z a i 
ne l I l r cHta 

Il barone Raimondo Franohettl percorrevi 
ieri verso il mazzogiorno, In carrozza, la strada] 
Strà-Padova, qanudoi cavalli, spaventatism 
tram a vapon», presero la fuga verso il flutn»! 
Brenta. 

Il barone, visto il pericolo, si gettò di cat-j 
rozza riportando cosi una leggiera oontusìoui| 
al fianco destro. 

Intanto i cavalli proseguirono la loio coiail 
all'impazzata e andarono a finire nel Brenlij 
trascinando naturalmente ooochioro e rnota.f 
bile. 

Per fortnaa nessana.ìdisgrazia. 
Il barone Pranchetti fu trasportato a, PaJ 

dova nell'albergo della Siella d'Oro per m«z»)| 
di altra carrsizza, mentre alcuni cittadini proJ 
senti al fatto corsero adj alutare il coochieeel 
òhe, non sapendo nuotare,. si dibatteva ael-1 
l'acqua. 

Dopo non pochi sforzt, riuscirono a- trariol 
a riva. Qaiadi si salvarono pure i oavaMi i 
si estrasse la carrozza. 

Il fatto avrebbe potuto avere, comedi vade,! 
fatali {Conseguenze, invece tutto.si riduco adi 
alcune leggiero contusioni a ad uni basool 
freddo fuori di stagione. 

' . • 
La> testa de l bBi4iier!. 

Siamo pregati di annunciare che anclia>qiji6-l 
sfanno tutti i negozi dei barbieri restecaanoj 
chiusi nella seconda giornata delle faste •Pa-I 
squali (lunedì). 

. ' . 
B i r r a r i a Sta i t i I n l t i i 
La compagnia Z;iia che tanfo dlveFiiiilip|Ut)i>l 

biioo m questo ultime sere, prima di partir»! 
darà qualche rappresentazione a ingries«o,ll<| 
bere principiando da questa sera, 

li pubblico è' avvertito. 

,*» 
'' Guidovie- Csutnal l ' \{eaete>. 
> A norma degli interessati av.werf>iamó> ehi 
jcol giorno d' oggi va in vigore M umm^ 0-
rario saWe Wvtha Padova-Veneesiat ^ Olime-
Ptówe (vedi HI pagina). 

* ' . 
Al l ' Ospeda le . 
Fu medicata ieri all'ospeMe civili» la ra-

gazzetta Anna Rigo, d'anni 14, abitante in 
via Agnus Sei, per una ferita di fliijbìès ri­
portata ai petto mentre lavorava.. 

C a p s u l e S a n t a l Sa lo lo E m e r y 
Vedi IV. pagina 

CROHAGA DELLA CITTA 
P a s s a g g i o di S o v r a n i . 

'" Stamane alle óre li) fu di passaggio alla 
nostra stazione S. M. la Regina Vittoria di 
Inghilterra, Imperatrice delie Indie diretta a 
Venezia. : 

Era accompagnata da numerosissimo se-̂  
gulto. ,. 

La Regina viaggiava In istretto incognito 
in treno speciale. 

Alia stazione vi erano alcione autorità. 

L ' i n c e n d i o di ie r i s e r a . 
Ecco i brevi particolari promessi ieri sul­

l'Incendio di Volta Barozzo. 
L'incendio-è scoppialo verso le ore 2 pom. 

noi casolare te:mto in affitto da certi Varotto 
Agostino ed Angelo, sul fondo di. proprietà 
del sig. dott. Leone Da Zara. 

La causa dell'incendio è ancora, ioinota. 
. Le fiamme distrussero quasi tutto il fabbri­

cato; gii attrezzi rurali, 20 quintali di fieno, 
le masserizie, Cigotti di biancheria ed altre 
cose, arrecando un danno comptessivo di oltre 
4000 lire. 

I danneggiati però sono assicurati presso 
la Riunione Adriatica dì Sicurtà. 

Oltre ai nostri pompieri si recarono sol 
inogo l'egrogiii signor assessore comm. Pa­
resi e l'ing. Aoquaroii. 

L'opera dei pompieri, sotto l'abile direzfone 
del loro capo sig. De Franceschi, valse a sal­
vare una parte del fabbricato, alcuni mobili 
ed altri oggetti che sarebbero andati certa­
mente distrutti. 

I pompieri, col macchinario da campagna, 
furono.di ritorno In città, come era preve­
duto, verso le ore 6 dì ieri sera. 

Al B a r a u t o m a t i c o a S . Dan ie l e . 
Oggi dalle ore.2 alio 3 il proprietario del 

Bar automatico farà fare la degustazióne gra­
tuita del generi in liqiioreria che egli ha testé 
ricevuto (ia primarie fal.hrìche dell'Estero e 
che metterà in vendita da domani a prezzi 
ridottissimi. 

E' un'occasione propizia per bere un bic­
chierino a maca, quella che oggi si presenta. 
Inutile quindi di pariate di concorso ; è già 
assicurato per sé stesso. 

O R R I B I L E D I S G R A Z I A 

Klidre 0 figlia bruciate «ìVa 

Il n'cstro corrispondente da Candiana ci 
manda in data di ieri ; 

Ieri sera verso le ore 9, certa Oapurgo 
Anna marita Oumunian assiitita dalla figlia 
diciottenne Angela, ve sava del petrolio dal 
vaso in altro recipiente, senonohé la figlia 
avvicinatasi di troppo col lume che teneva in 
mano, il liquido prese fuoco esplodendo ed 
avvdgendo le due donne nelle flanimo. 

Alle grida^ accorsero quel di famiglia, ma 
cgnì soccorso fu varo; 

Poche ore dopo le due-infelici cessavano di 
•vìvei-e fra orribili tormenti. 

Il fatto ha destato molta impressione fra la 
popolazione dove le due povere vittime della 
loro impi-mltnza, erano molto amate. 

S ' r A T O C I V I L E D I P A B O V A 

llolliìlliuo (lei S I 
Miìsclii N. tìi - Feilimiiìc N . IK 

Gci-inito iNaliilc- i'u- riusjmrc: afliib 5fii barcaiuoli ] 
NAsrni 
M-3iirt. 

celiljo. 
l o i ì M i t (.oilic ì l i] a di ValuHmo diini 35 ciwiinga | 

C0IIIU„1U 
Mn-iui Taiion I!(J.SI l a Aiig.cio antó t i domestica 

dova 
l'ii,(,ì.,Mielii/uli un CULrml fu P-asqu de inni 33 (l<-1 

iiicslica vedova 
rol l ini Antonio lu Giuscijj.) aaB» ?4 saj-a© vedovo 
Salvadoi-i Fei-rettA GiiiiS3|i[iina fu Giovaiuù anni 83 ca-1 

salili[;a viiliJV!! 
S'.amboni ri-anctsciii Teresa fu Eaechiele anni 80 pca-

sionata vedova di Padova. 

lìollfUino del '}.?• 

• NA^CITS . Siasclii N'. 0 - Femmino N. 4 . 
M\1H1\ Ì0M - lumi Iti l i i n i c i o l n liinseppi Inibier-

con /iiiibcni Mia i di CiiiiMppi iivimlaia 
Niuoió KtJKciiio di Anlonia villico con Canova Roia-iilii 

Glnseppc viilici 
MUtSTI. - Finci l i Antonio Cu Giovanni anni 76 , ir^jico 

(onm, Ito di llis iiieììo 
MieliLion l n . , 1 l'isi|ua di Lui„i anni 3 3 viiiiLjr,c£)niii« 1 

g il t di Ciiiesanov i 
Tni'ija Anna di Felice uinrni 2 di lliiicsanova. 
llelltlli Miciic 0 in t>lov inni inni 67 viilicc^ ^ lUgl l* j 

di l u i iiic„i I. 
Un baniliino dei P . 1.. di i*adov 

U O L I , E T T i N O 

delle pubblicazioni matri%9BÌa!i 
del 2 9 M a r z o i sa f i : 
Prime pubblicazioni 

Meneghini Michele di VinoiSnzo préstisaio 
con Perinello Giuseppa di. Aggelo casaiiÈga. 

Piccoli Rodolfo fu Benianaiao agente fsiyato 
con Merlo Maria di Pasquale Cisalinga^' 

Lana Lorenzo di Domeniod poilivenàolK) con 
Melato Placida di Q. B. «a.salinga. 

Menin Luigi di Giovanuij segautinft con Ri­
naldi Pasqua di Luigi easalinga. 

Betella Ferdinaldo fa Gaetano muratore co» | 
Lion Vittoria di Angeb contadina., 

Benetton Luigi di Pietro villico cou l,uo!»inl | 
Teresa di Luigi viiliCji. 

Salvan Sante di Valentino contadina eoo 
Zuin Maria fu Giuseppe contadina, 

Assoreto Marcello fu Carlo contabile con 
Cozza Anna di Francesco possidente. 

Pasquetto Ferdinando fu Marco villico con 
Gailesso Giovanna fu Domenico,viiliea. 

Secco Carlo fu G. B. agente privato ooD 
Precivaie Maria tu Antonio domestica. 

Tutti di Padova. 
Rossetto Vittorio fu Giacomo direttore della 

Banca Cattolica, in Vicenza con De Martini 
nob. Ada di S Ivlo possidente dì Padova. 

Fiaschi marchese Alessandro fu ' Lodovico 
possidente in Padova con Perusioi Eiena (ii 
Achilie possidente in Padova, 

Dalle Vegre Sante •• i Domenico agente delia 
imposte in Crema con Maggetta Giovanna f" 
Giovanni agiata in Padova, 

Pinatto Ettore di Vincenzo muratore in 
ChiesanoVa di Padova con Schiavo Ròsa di 
Tommaso casalinga di Abano. 

Cristofori Bernardo fu Giacomo impiegato 
municipale In Padova con Longinotli Lucia di 
Andrea civile In Campodoro. 

• : M : . A . I ^ I Ó 0 O ^ ^ K ^ L O ^^^ SeJclafe dei Sanio-4368 (Faiazx© Wollemborg) 
Per cambii di casa garantiti da ogni daiiiio-rivolgersi all'Impresa Generale dei Trasporti 



CORRIERE oEiLJBTE 
3R3C°OS3r^XK3.X13Lei, 

della, musica da eseguirsi •lolla Cappella mu-
sloalB- della Basilica Antoniana in Padova, 
nella Settimana Santa e por le Feste di Pa­
squa del 1896 : 

1 APRILE — MEROORDI' SANTO 
AI MATTUTINI ORiD 17 

Dopo il canto dei Respomori: 
Benedtictus - Cantico in falso bordone a 4 

voci misto - di G. P. da Paiestrina. 
Utserere - a 4 voci miste - di Antonio Lotti 

(1667-1740). 
3 APRILE — GIOVEDÌ' SANTO 

ALLA MATTINA OBti! 1 0 

.Parti variabili - (Introito, Offertorio e Oom-
rouiiip) in Gregoriano. 

.Evie e Otaria della Missa « Assumpta est » j 
- a 4 voci pari ed organo - dì M. Haller. 

Credo in gregoriano. 
; Sanctus, Senediotus Agnus dei dalla « Missa 

brevis - a 4 voci m'iste - di C. Porta. 
ALLA SERA ORE 17 1|4 

.Come ai Mattutini del Mercoledì Salito. 

II « MSserere » 
Nella chiesa di S. Vudrea, per tre sere, a 

.cominciare da oggi sulle ore 7 poni, si ese­
guirà per cura e sotto la direzione del mae-

iStro Bruno Barellai, il Misererò de! maestro 
0. B. Bassi. 

Oltre uno scelto corpo corale vi prende­
ranno parte l'artista di canto sig. Alfredo 

'Tolebele, ed il c^nte Vittorio Oastoza. 
Siederà all'Harmonium il maestro Jommi. 

« A N D R E A G H É N I E R » 
. o p e r a n u o v a d e ! M- U m b e r t o G i o r d a n o 

a l l a S c a l a di Mi lano 

(NOSTRA CORRISP. PARTIOOLARH) 

(ALFIO) Milano, 29, (ritardata) 
Completo il mio telegramma di stainane. 
Fa piacere scrivere l'esito d'un opera nneva 

quando il successo è sincero, vero incontra-
»tato. 

Alla Scala è il primo trionfo ott«nuto da 
un giovane autore come il Giordano (credo 
abbia 28 anni) con un lavoro,di polso, origi-
n'alJ, potente e d'una vitalità sicura. 

Lo si conosceva già per 1' altra opera Ma­
lavita - ma nessuno ìmmiiglnava che egli po­
tesse darci della musica così sentimentale, 
Bialodica, grandiosa ed affascinante. 

11.pubblico elegantisiiffio e numeroso di ieri 
sera accorse alla Scala col quasi convinci­
mento di assistere ai soliti funerali, a cui da 
parecchio tempo siamo abituati. Invece fu una 
aerata piena di emozioni, di applausi e di o-
vasioui. 

Il libretto è scritto dal notissimo lilica, 
quello, stesso che assieme al Qiacosa scrisse la 
Bohème del Puccini. 

É un dramma di ambiente storico divìso in 
quattro quadri. 

Andrea Chènier è il terzo gran pesta della 
Francia nei tempi della terribii» rivoluzione 
del 1889. Egli aristocratico combatte i giaco­
bini e BQÌSOO sulla gbigliottina. 

È una- splendida figura ohe l'lilica colla \ 
sua penna potente e col suo ingegno dì dram- '' 
maturgo, I' ha fatto risaltare in modo mera- • 
Tiglioso. 

Ecco lo svolgimento dei quattro quadri. 
Il primo atto ha per scena il giardino del 

castello dei conti di Ooigny in una sera di 
festa. Intervengono tutti i nobili, gli abati e 
la società frivola ed inconscia della bufera 
ohe si preparava nel 1889. 

Anche Chènier è della partita, ad invitato 
a fare una poesia, si rifiuta. 

Poi cede alle insistenze di Maddalena e con 
«ito Impeto, si scaglia contro I costumi di 
quei tempi con grave scandalo degli inter-
ysfluti, 

Odesi poi un .coro di gente ohe soffre *i si 
lamenta per la farne, ed il lacchè del castello, 
Olèrard, mostra alla società gaudente la folla 
cenciosa annunciandola cosi : 

« Sua Grandezza la MisJria » 
«èrard viene scacciato, e poi diventa uno dei 
espi della rivoluzione. 

Nel secondo atto siamo sulla.storica ter­
razza dei Feuillants dove la meravigliose e 
gli inorediUli col lusso strepitoso sfidano i 
cittadini, ohe domandano pane. 

Arriva pure Chènier coli'amioo Rouoher, 
s gli congda che ha un renier-vuos con un 
incognila che gli scrive di sovente. 

Essa arriva ed è Maddalena di Ooiguy, che 
perduta tutta la sua ricchezza, è minacciata 
dal terzo stato, perchè, aristocratica,, amc 
Ohènier e vuol condividere la sua vita,. 

Arriva pure Gerard, i' antico lacchè di 
Maddalena, che diventato' un personaggio im-
portantOj vuol strappare dalle braccia di 
Chènier la'bella signora. Succede un duello, 
Gerard cadde ferito, e poi dennuncia Chènier 
«1 Comitato della saluto pubblica. ,: i 

Î el terzo atto siamo in tribunale rivoluzio­
nario, dove vedosi un urna in cui sì raccol­
gono le offerte per la patria in pericolo. -

Gerard guarito Invita i cittadini a «occor­
rere la Francia assalita da tutta Europa. 
•Vengono oiTerti anelli, braccialetti, e denari. 
Una vecchia popolana offrail suo ultimo ni­
potino, che Tiene accettato per la guerra. 

Intanto sì raduna il tribunale de! terrore e 
la folla irrompo nella sala. Fra i tanti accu­
sati arriva anche il Chènier, ohe Girard lo 
aveva fatto arrestare. 

Incomincia il dibattimento. Le accuse sono 
fantastiche, ma il popolo assettato di sangue 
grida : morie, morte. 

I giudici non se lo fanno ripotere e con­
dannano Inesorabilmente alla ghigliottina tutti 
gii accusati oorapreso Cbènier. 

Nell'ultimo atto slamo nel cortile della pri­
gione di S. Lazzaro. 

Ohènier legge al suo a m i o Eoncher le ul­
time sue poesie, mentre Maddalena si preci­
pita nelle sue braccia e desidera morirò con 
lui. 

I due amanti cantano ridillio della morte. 
Quale felicità amarsi e sapere ohe la morte 
ti coglierà nel fervore della passione, perchè 
l'amore non avrà per essi nessun domani di 
freddezza o di disinganni. 

Salgono il patibolo cantando : 
È in morte.-.. 

Ella viene col sole 
Ella viene col mattino 
No viene a noi dal cielo, 
velata entro ad un velo 
fatto di rose e viole 
•Viene la misteriosa 
La eterna innamorata 
Nell'ora.che si muore 
Eterni diveniamo 
Stornamente amiamo. 
Morte è infinito, è amore. 

Questa è la tela, su cui il Qierdano ha com­
posto la sua musica. 

II primo atto è il migliore, l'ambiente ed 
i contrasti sono stupendemente miniati. , 

I primi applausi furono spontanei e prolun­
gati dopo il coro delle pastorelle, che è ele­
gantissimo e line. 

Viene bissato l'assolo di Chènier, contato 
con grazia e con espansione dal tenore Bor-
gatti. 

Alla fine dell'atto allri applausi e due chia­
mate all'autore. 

L'atto secondo ha un successo un po'freddo 
8 solo verso la fine l'ambiente si riscalda, 
ed a tela calata, viene chiamato ai proscenio 
il Giordano. 

L'interesse cresce grandemente nel quadro 
terzo. La situazione drainmatlca e la musica 
ben colorita, viva, commovente si impongono 
ed alla fine gli applausi sono entusiastici e 
continuati. 

L'ultimo atto è, il ctów,del successo, il truce 
ambiente, la musica indovinata, il duetto fi-
naie appassionatissimo fra Chènier e Madda-
le»a dalle intonazioni riuscitissime, scuotono 
fortemente ed impressionano l'uditorio ohe 
scoppia in fragorosi applausi e chiama l ' au­
tore al proscenio per cinque volte, 

É un' opera Insomma che s'Impone, che ha 
(lei pregi indiscutibili, e che farà il giro di 
tutti i teatri italiani e stranieri. 

L'esecuzione poi fu perfetta, 
II tenore Borgatti trionfò colla sua voce 

squillante nitida e fresca. 
Gareggiò con luì la signorina Carrera nella 

sua parte di Maddalena, che fu stupendamente 
ifiterprotata. 

Anche il baritono Saomarco ebbe delle frasi 
energiche ed espressive. 

Peccato olle la sua voce non si prestasse 
nelle note centrali e più basse. 

Benissimo le signore De Rogers, Tini ed i 
signori Giordani, Roveri, Brancaleoni ©Terzi. 

Oltre alla musica, al libretto, ed alla ese­
cuzione, contribuì molto al successo la messa 
in scena che era ricchissima ed accurata. 

L'orchestra poi, diretta dal maestro Rodolfo 
Ferrari, eseguì in modo ammirabile tutta quel­
la musica line, melodica e sentimentale. 

Ora si può dire che alla Scala v 'è un' o-
pera degna delie tradizioni, di questo impor­
tante teatro, e che si possono passare quattro 
ore senza, annoiarsi, né sbadigliare, come pur 
troppo da un po'di tempo suceedova. 

Andrea Chènier si ripeterà per parecchie 
sere. 

S P E T T A C O L I " " D E L GIQRNÌO 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à A' I t a l i a 
aperto tutti i atomi dalle ore 10 atte 33 
Questa settimana: L a F i e r a di Parig i 

160S 
X 

Birraria Stati Uniti 
e : ; o : i p £ 3 1 £% ss£«.3s:r£«, 

decen t r i c i n a p o l e t a n i 
M.ANZONI IK50 Maestro Concertatore 

Q u e s t a s e r a ij r a « d e N o v i t à 

ingresso libero 
'àenza np.'=isun anmenlo nelle consuma.zioni 

ULTIMO CARRIERE 
1 Apr i i» 

G i o r n a l i s m o 
I cambiamenti di ministero portano 

quasi sempre delle trasrorinazioni aneti» 
nei giornaliBmo. 

Ciò è confermato -dallo ultime notiaia 
pervenute in giornata. , 

Si annunzia fra gli allri clie l'onor. Plo-
bano lascia la direziono del •Fanfulia-. 

E a Milano, la «Sal-a», finora orispina, 
verrebbe acquistata dà un gruppo di ban­
chieri rappresentati dal senatore Sanseve-
rino, mutando indirizzo pollUoo. 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del giorno 1 

1 • " ! 
T I T O L I 

Valore 
aomU 

Valore della piaaza 1 • " ! 
T I T O L I 

Valore 
aomU 

1 

1 - ' 
-nala da a ' 

AZIONI 1 
Soa Veneta p. Impr. 

0 Costr. Pubbliche 80 37 3!l 
Banca "Veneta di Dep. 

e Conti Correnti . 850 107 199 
3oo. Alti Forni Fond. 

GÌ Acciai, di Tei'ni BOI) 280 9Si 
Soe. Tranvai Pftdo-

859 Silo SS3 
Soo. GuldoTiQ Ccntr. 

Venete . . . . 100 47 60 
Società Cotonìf. Va-

ueEìano . . . . 280 888 SSO 
SoclolA Tolofono Pa­

dovano . . . . ni\ *« Sin 1 
Società Veneta Lagu-

100 US i )3 

OBBLIOAZIONI 
Soc. Veneta p. Impr. 

e CoBtr. PuljbUctie «00 SS3 390 
Soc, Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Ta r̂ul BOO 488 490 
Prestito Interprovia-

oialo ferroT. fi 0[l) noo; Sia SIS 
Prestito ìnterprOTinc. 

ferrOT. B \\l Ol9 . tooo 1061) toso 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Prorincia 
di PadOTa . . . 100 • l 0 i , = 108,— 

C A M B I 
au Francia 108,89; ', Il m Germania 185,20 

su Londra 27,SB [] eu Austria «0 .20 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
PndntrB 1 nnvìla IflQtt 

Eoma ai ' P a r i g i 31 
ReadHa oontaatl «~,«. Rendita' Si. 8 ^IQ 191,05 
Readita per fine nM Idem 8 0(0 porp. 101,35 
Banca GjBerald z=z,— Idem i ì\2 OiO 105.78 
Credito moMliara — , ™ Idem ital 6 SfO Si, 7 5 
Anioni Acqaa Pia 109 80 Cambio 6. Landra , a».a.i 
AEtoQlImmsblliare §7,65 ConsoUdAt! IngleBl 11)9,7 5 
Parigi a 3 mesi ==,— Obblìgasioni lomb. 358,80 
Parigi a 3 rasai ~,:= Cambio Italia 8 7i8 

M i i a u o 31 Rendita turca a i . ~ 
Scnclita U. contanti _ , „ . _ Banca di Parigi li03,r^ 

> flnfl 90,70 Tunisine nuove riO:,s« 
A.aioni Mediterraaea 503,==: Egiaiano 6 OjO B2I,25 
Lanificio Kossl , = K S Rendita snghereoe 103,H 
Cetoniflcio Oanteni rr:,i..- Rendita spagnnola 82 Bi8 
NftTigaHone lenerale 80d.«> Banca Sconto Partg «=,-
Rafflnecia Znecheri aie,— fiasGB Ottomana 591,SH 
SoTveniioni - , Credito Fondiario 633,:^ 
Soòietà Veneta —.,== Àsiosi Snea 3SC2,-
Obblisaiiod merid. _ j — Azioni Panama ~ j — 

•» nuore 8 Oio ._,_- LoUi tnrclii 116,87 
Francia a vista - 1(19,95 Ferrovie meridionali 59S,~ 
Boadra a 3 mesi ava Prestito rnsao 92,BB 
Lerlino a vista ISi-i.iS' Prestito portoghese Sit E!{8 

Venezia 31 V i e n n a 31 
Rendita italiana gonfio R'jnd. in carta 100,7 li 
Azioni fianca Yeuota 199;-. * io argento 100,HO 

» Soo. Vea. L . U2;i= > in oro 123.40 
X Cot. Veaoz. : 2 8 7 , - > in corona 101,65 

Obbiig. prest. vene». 
• Firenze 3 

a4,5Q Azioni della Banca 989,— Obbiig. prest. vene». 
• Firenze 3 1 s Slab. di cred S78,:Ì5 

Rendita italiana 90,35 Londra J 20.50 
Cambio Londra 27,55 Zeoojìàai imp. 3.G5 

> Francia 109,87 Napolaftni d'oro 9.5B,— 
Asioni F. M- 6 5 e , ^ B e r l i n o 31 

» MobiL ==,= Mobiliate _,— T o r i n o 31 Anstriaclie 285.50 
Rendita. Go&ianti 80.45 Lombarde 41.88 

1 fine Rendita italiana 82,70 
Aiìoni Fitn. Medit. 5>01,t» L o n d r a 31 

8 » Mer. 6tÌS,— lagleBO' 109 15[16 
Credito MeMliare — T , ^ Italiano 82 S[8 

> Nazionale 749. :rr CambJK) Prano'a 109.9S 
Sanoa di l'orino 4ft! ," • Oarmanii 135.B0 

OSSERVATORIO ÀSTROMOilCO 
DI PADOVA 

(Homo S Aprlfe lS9f> 
a m e z z o d ì ve ro di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 3 s. 26 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 15 a. 57 

Osse rvaz ion i m e l e o r o l o a l c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello mèdio del mare. 

1 31 Marzo Ore 

9 : 

Ore 

749.7 
+ 13.9 

1.6 
14 
SE 
0 

misto. 

Ore 
31 

aSSKMlM 

751.2 
+ 10.2 

4 .8 
52 : 

SSE 
20 

caper. 

I """"*" ""•' " " 
u a i o m e t r o a 0' m . / 
T e r m o m e t r o centigr. 
Tens ione v a p . acq. . 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del ven to . 
Velocità da l vento . 
Stato del cielo . . 

751.0 
4 - 8 . 7 

2.9 
, 34 

•JMW-
5 

ailsto 

Ore 

749.7 
+ 13.9 

1.6 
14 
SE 
0 

misto. 

Ore 
31 

aSSKMlM 

751.2 
+ 10.2 

4 .8 
52 : 

SSE 
20 

caper. 

Dallo 9 del 31 alla 9 del 1 
Temp ratura inas8iiiia= + M.:! 

» miuima = + fi.O 

F. BEIiTEAME, Dirattors 
P. SACCHETTO Proprietàrio 
LKOND ANOELt Gerente ra^p. 

tea. KÌ gSnilic I I C P C Wtetia e I n ffarunacn. a l l ' i ^ m g«>8>ii> 

BIANIFATTURE - IQSft f l T T S i i " COHFEZiONI 
G R A N D E A S S O R T ì M E N T O 

STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 
Blanc l ic r ia , Tcud i tou i e S to l lo pe r mobil i a proz/.l mudiclss l in i 

Lanoralorio confezioni per .Signora diretto da abile Sarta 
ESEOOZIONE PER UOMO ASSUNTA DA UN ABILISSIMO TAGLIATOEE 

Si! garantisce massima selleciiudine ed accuratezza per qnalimque commissione 
1B84 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
Dalla nostra T.pografia è uscita recentemente la nuova opera del prof. P . O a z z a n l g a 

ILibro di A.rit8neti«;3& © «lì Alsefera liìleimciitaì-© (L. 3.25) 
vendibile presso i librai Drucker, Draghi e presso la Tipografìa F. Sacchetto. 

IJ indiscutibile pregio di quest'opera è provato dal favore incontrato presso gli stu­
denti e gli studiosi e dagli elogi fatti dal Ministero della Pubbltc* istruzione e da egregie 
persone tecniche per mezzo della pubblica stampa, 

Banca cooperativa popolare 
IBI ^ i « . » « i V A 

{Società Anonima Cooperativa) 

L i b r e t t i di p iccolo r i s p a r m i o p e r (Uto 
A datare dal 1. Gennaio u. s. sono stati 

istituiti pressò questa Banca, nella categoria 
del picolo risparmio,- l i b re t t i n o m i n a t i v i 
p e r fitto, regolati dalle norme generali della 
categoria suddetta, scalvo .quanto è disposto 
dagli articoli seguenti : 

1) Il credito risultante da ogni libretto non 
potrà eccedere lo lire dueotjiitocinquanta, 
somma ohe. potrà essere s iperata soltanto 
per affetto dell'aggiunta degli interessi ; 

S) I rimborsi potranno aver luogo soltanto 
nello seguenti epoche: da l 1. a l 1.5 A p r i l e 
e da l 1. a l 1 5 O t t o b r e ! 

3) Sui depositi costituiti in ta'i iibretti verrii 
corrisposto un interesse sufeiiore del mezzo 
per cento a quello stabilito pel piccolo ri­
sparmio. 

Per effetto quindi d»lla dis,nns zione conte-
nula nell'articolo 3, Il saggio d'interesse che 
attualmenti» si corrispondorebbi ai nuovi li­
bretti per dito sarebbe del 4 0(0 n'itto. 

; . l e s i 

PKOVINCiA.IPI TREVISO - MANDMIimTO' DI ASOLO 

" ' 1 u H1 e i p i ¥ ~ 
della Città di Asolo 

.WVISO 
N'I giorno di L u n e d i 13 Apr i lo p . v. 

sarà tenuta alJa, C A S E L L A D ' A S O L O la 

I r a n c a d à o g n i t a s s a 
istituita dall'anno 1873 ed aiiprovata con 
Pr.;fettizio l)ecr.'to 23 Gennaio d. a. N. 726. 

Asolo, SO Marza 1806. 
IL SINDACO 

ANTONIO ZAWNINt, 163S 

STilBILimiENTO IDROTERAPICO 

DIREZIONE MEDICA 
Aperto lutto l 'anno l'alN 6 alle 20 n.U'f-

stute e fino alle 22 n-Ii'inverni», con locali 
riscaldati. 

B A G N I semplici, ^o'-fnros', ar.ienica'i, sa'si. 
DtJCGIE calde, fr dd '-galacciate, scozze-i. 

Ma-isaggici, Oirinasiioa med ca 1637 

fHlalattìe élla pelle 
E Y E N E R E E 

Il Dott. D. FABRIS 
Dire t t o r i ; del II. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

dàconsu l t az ion i p r i v a t e 

iniii ì ^ìaval 
dalle S 3|2 allo IO e niillii 14 1|'2 allo 15 

111 VIA Z A T T E l i K 2U13 is.fi 

Gasa d'aifiti a r e 
pel 7 Aprile p. v. 

Via F a l c o n e N. 1 2 1 » 
ttivolgersi ài Mezza Via Zattere Casa Oirp 

Pubblicità 
E C O N O M I C A ! 

di 4." pagina 
a cent. 3 la parola] 

è di nsi'efficaci:! 
e eomcìdUii 

INDISCUTIBILI I 

Pel 7 A|)rile p. v. 
l)'Al'l''ET']'Al\H 

j u Via F a l c o n e N. 1314 

Botiega - An, arti-menio 3. piane 
lìivolgersi alla Bvacd Cmperaliva Popolart 

SHodisteria Fiorentina 
Via de l S a l e N. 11 

Vic ino a l Galle Pedrocc l i l 

li sottoscritto, per assicumrsi sempre jjift 
il favore della Ciltadinanzn e per soddisfare 
maggiomlijnte la propria Clientela, avvisa 
che tiene un granile assortiment j di paglie-
tanto nazionali che esteie, lìori, piume dell» 
migliori l'abbriche di Germania, specialità 
in CAPPELLI OIAPPONISSI da uomo per 
caiiiittieri, ultinia novità, M.4R!NAiU. da 
L. i in pili ; grande assorlimonto in MO- . 
NACllINli VERE di Firenze da i<. 1,50 in 
più; l'abbrica Ciippilli paglia e feltro per 
Signora, ultinitj novilii, lavorazione accu­
rata in lavature e riduzioni su lornie nuovo 
modello. 

Fiducioso di veder»! onorato (Ja nume­
rosa clienti-ia, antecipa I suoi più vivi rin-
graz amenti. 
1610. EugcDio CaippeUini 

^̂  OSTETRICIA ' 
M VLATTIK D E L L E D O N N E . • 

Dottialvatorelefi 
f l a S. M a t t e o N 1 2 0 » F . li. 

OOVSi. TAZIONI PiUVATE:.Tutti'«l'alornli 
feriali ualle 2 alle 4 oom. — .Mai'teilì;'Gio­
vedì e tìali.ito dalle 11 alle I S merid. 

OONSUr.TA^IiONl QRAT0ITB: Tutti i giorni 
fflriii.i dallo IO Kiie -12. ">•" 

Orari Ferroviari 

JRe^e j^driatiea, 
PARTENZE da PADOVA per VENiSZIA 

d. aR5 - d. 4.38 - nn. 6i. o. 8.i) - o. 9.38^ 
d. 13.21 - a. 13.38 - m.. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 21.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEXJA 
a. 0.18 - 0.5v25 - o. 7.30 - d . 9;29 - a. 10.51 -
0. 13.45 -, d. 14.49 - d. 15.14 - m, 17,41. 
- m. 19.23 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MlL.iNO 
a. 0.23 - 0. 7.40 - d. »M - o. 14. 

u. 14.54 - m. .- 35. 
ARRIVI a PADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.48 - a. 13.30 
d. 17.5S - 0. 19.42. 

PARTENZIS da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5.35 - m. 8.5 - a. Ift59 - d. 15,17 -

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 23.35. 
AKUIVI a PADOVA da BOLoG.^fA 

d. 4.34 - rn. 7.89 -o . 9.24 -, d. 13.16 -
m. 15.16 - m. 19.33- a. 21.36. 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA por BASS.ANO 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - o. 18.28 
AERIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.2 - o. 20.53 
PARTENZEdaPADOVAp.MONTEUlOLLUNA 

0. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEB ALLUNA 

m. 9. 0. 18.1 - m. 22.20 • 
PARTENZE da P^,0OVA pei ""SNEZIA 

6 . - ( ' ) •• 7.8 - r*.34 " 15 . - - - 17.» 
ARRIVI a PAD3VA da Vl'it EZIA., 

9. 11.8 - 14 .34- !».>=. 
(•) Da Dolo. i 
PARTENZE da PADOVA per BAUNOLK 

7.20 - 13.30 - 18.30 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI-

7. 5 - 10.50 - 18.10 
PARTENZE da PADOVA por PIOVE 

7.10- 11.30 - 15. 19.40 
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
6.30 - 9.30 - 14. 19.— ' 

PJazza Unità d'Italia e S. Lorenzo - Prem. Fabbrica Focaccie Brigenti-Piazza Unità d'Italia e S. Lorenzo 



PeFgTi rnlunzimoigersracjìi yicilella Casa ìi Pubblicità HAàSENSTElH & 106LEB, Via Spirito Santo. 982, Padova 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 
i soH che ne posseggono li vero e genuino processo -

Piemiati con Biedaglifl|d'oro o gran óiploina d'onere alle principali EspoBigìoni nazionali ed internaaionall 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo — Raccomandato da celebrità modiche 

Esiger» Bull'eticlieWa ,la Ctina.lrasvcrealc l'EATElLl BBANCA eC. — ConccBBiooaii per l'Ametita del Sud C, F. HOFES/aenóTSi 

Guard»>'si dallo contrallazlonl 

La Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto - Padova -' Via Spirito Santo 
iBUiìita di motore a gaz e riforaita di nuovi'.e •.copiosi' caratteri iiltiiiia novità,:'nonché d'un 
ricco e variato deposito di carie a mano ed a macchinarsi esegoiscono lavori di qualsiasi 
genere, còme'ayvisi di diversi formati, fatture, circolari^ indirizzi, programmi, sonetti per 
•nozze e per 'kurea, inteslazioni su carta "Commerciale ; e su cartoncini' per professionisti, 
partecipazioni di morie, epigrafi, memorandum,-lavori di lusso, opuscoli, ecc., il.tuttoaprezzi 
da non temere concorrenza. 

Per pagamenti a pronta cassa si accorderà lo sconto del 2 0|0. 
« H * 

MA O C C A S I O N E 
CM ha camere mobigiiate d'affittare, Case éa* vendere o d'affittare, Ojfferte e ricerche di lezioni e di 

impieghi, Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc., può servirsi della pubblicità straordinaria del COMUNE.. 
Ogni casella dì sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50, 

Tutti possono inviare annunzi per la pu f̂c>blicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo impòrto 
anche i n francobolli alla Casa HAASENSTEIN e VOGLEB, Padova, Via Spirito Santo 982. 

^S^^B 
Officina Meccanica a Vapore di L, Ventur in i •= Treviso 

Fabbrica d'. prìvilesiàti iotori a Gaz @ a Pelrolio 
l più semplici e l più ecouomiet'per il consumo 

foD-fl in cavalli effctlim ; 
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Prezzo ttel Motore e gas l. 7S0 «Off 
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swo 
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ssoo tono «iOO loco 
Uifurazmi ili LOCOHOBiLI e TììElìBIiW! a p-ezai rtdotli — SEIWE ftr fiori di cgni forma a circa i3 

lire al miro (iV.adralo ~~ YliTRl dcijn del Mpo -per Serre a L li al metro quadrato — SEMÀj^SNll ài 
chiusura jìer Mfjozi m laiìiicro, cndiiìaia — POMPE per mo pubblico e friva(a — POZZI « getto amlinveto 
ccn Mi di'firru — APPAliECCIUO f.er il riscaldameììlo ieU'acqva senza fuoco, ulilizxanio lo scajijiB^ento dei 
S!cU,n a j^az od a jieh-olio, o di macchine a «ajore. 

Dieiro richiesta ti d«n«o schianmenti. ' iff!'$ 

F A B B R I C A SA P O N I 

MEDLEY E SONSl 
EXPORT SOAP MANUFACTDRES . 

P a l m o i ! b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
(EstaUìsded in Liverpool in 1841] 

iakerp of soap speciail| lillidapted fop each iarkeot 

provate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysla di 
toadra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
carato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
di lingue e di privati lo attestano elornalrnente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'Im­
parare l'ini^lese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
30no in Italia altri libri del genere del Lyale; e qui, dorè lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
tono, è vero, molte grammatiche (e ve n' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studeute puù imparare ogni cosa: mai» 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare a pirlare 
unsi lingua avanti di studiarla teoricamente, 

timcìino, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadejsene ndanovi una seoi-sa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà 1 graddo di corapren 
dero le lingue inijlene, francese e tede.sca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anclse senza raaa, 
8tro 0 formando ciò una grande difflcoità per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia In italiano. Por 1» studio di pei fezionameato, quest'opera è̂  della più grande 
tìlità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, inf»rm«zioni in pratica utilisiinie e 
un elenco perfetto di tutte 1» coniugazioni dei verbi che non si trova io altri libri cengeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo flode, Roma, via del Corso, SOT, piano primo. 

Melodo ijigJeseĵ franMse lirej ognunojJledeBco^Jire^J 50. Aggiuqgere per apeae gostali 30 cent, per volume. 
"" " " ' ^ ~ ' ""' "" "'""ii«S«viìii*twiiì»iw 

•V" -A. o isr E 
, PortmiiHd. (Cnerinania) 

& 
per Acciaierie, Laminatoi,- Officine Metallurgiolie. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima costruzione. 
Cesoia e Punzonatrici per movimento a vapore o idràulico. 
Grue idrauliche. Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse oompensatrioi d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione. 
Torni per • cilindri. Seghe temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, ecc. 

S O C I E T À AD A Z I O N I : 
per la fabbricazione di Macchine e smeligli© 

BOGKBINMEIIN presso Francoforte svI Mei- o 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per agìlare a secco. 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qualità per agìlare a umido e a secco. 

. S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per p u ­

lire ghisa, aljilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità. Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

m^wé 
Malattie «segrete 

Capsule Sàntal Salolo Emer| 
11 più potente anllblenorragico finora co­

nosciuto, guarigione sicura in pochi giurni 
Guardarsi bena dalle molte artificiose imi­
tazioni. 'HI? 

Deposto Generale 

Vendita in tutte le Farmacie 

Guida Stòrico-Illustrata di Padova - Lire 1 / vendibili 
Guida deUa Basilica di S. Antonio - Cent. 50}'"̂ i:rpfnto's:ntr 
Vita Popolare di S. Antonio - Cent. 25 

Padova 1-896, Prem. Tip. !".• Sacchetto 

PADOVA 


